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ACCORDO IN ORDINE ALLA DEFINIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI DA 

GARANTIRE IN CASO DI SCIOPERO E DEFINIZIONE DEI CONTINGENTI DI 

PERSONALE CHE DEVONO ESSERE ESONERATI PER GARANTIRE LA CONTINUITÀ 

DELLE PRESTAZIONI INDISPENSABILI 

 

Cremona, lì ______________ 

 

La delegazione di parte pubblica: 

 

dr.ssa Gabriella Di Girolamo - Presidente    __________________________ 

 

e 

La delegazione di parte sindacale: 

 

R.S.U. 

 

 

CGIL____________________________________     

CISL ___________________________________   

CSA  ___________________________________  

UIL ____________________________________   

 

 

 

Visti 

 

- la Legge 12 giugno 1990, n. 146 e s.m.i. avente per oggetto: “Norme sull’esercizio del diritto di 

sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente 

tutelati. Istituzione della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge”; 

 

- l'Accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei Servizi 

Pubblici Essenziali nell'ambito del comparto Autonomie Locali, siglato il 19 settembre 2002 come 

integrato dall’Accordo sottoscritto l'8 marzo 2016; 

 

- l’Accordo decentrato per la definizione dei servizi pubblici essenziali da garantire in caso di sciopero 

e definizione dei contingenti di personale esonerati per garantire la continuità delle prestazioni 

indispensabili siglato il 18 aprile 2003,  

 

 

Sottoscrivono 

 

La seguente ipotesi di Accordo sulla disciplina delle modalità atte a garantire la continuità delle 

prestazioni indispensabili per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati, 

nonché ad individuare, per le diverse qualifiche e professionalità addette ai servizi pubblici essenziali, 

gli appositi contingenti di personale che devono essere esonerati dallo sciopero per garantire la 

continuità delle prestazioni indispensabili inerenti ai servizi medesimi. 



 

 

2 

 

 

PREMESSA 

 

 Le parti concordano, innanzitutto, sull'opportunità e necessità che tutto il personale che nella 

giornata/nelle giornate di sciopero è compreso in turno in uno dei servizi per i quali 

l’Amministrazione ha disciplinato l’istituto contrattuale della “pronta reperibilità” sia tenuto a rendersi 

comunque reperibile e ad assumere servizio in caso di chiamata. 

 

Conseguentemente al suddetto personale verrà liquidata l’indennità di reperibilità considerando come 

“non lavorative” anche le ore normalmente coincidenti con l’orario di servizio previsto per la 

giornata/le giornate di sciopero. Le delegazioni ritengono in tal modo che possa essere evitato il 

ricorso all’esonero dallo sciopero di un consistente numero di unità lavorative. 

 

 

SERVIZI ESSENZIALI PREVISTI PER IL COMUNE DI CREMONA 

 

Servizio di Stato Civile (art. 2 – c. 2 – par. 1 dell’Accordo nazionale siglato il 19/09/2002) 

Considerato che l’attività deve essere limitata all’accoglimento della registrazione delle nascite e delle 

morti, si ritiene di poter limitare la presenza di: 

- n. 1 unità dell’area Istruttori in possesso della delega del Sindaco a svolgere funzioni di Ufficiale 

dello Stato Civile. 

 

Servizio Elettorale (art. 2 – c. 2 – par. 2 dell’Accordo nazionale siglato il 19/09/2002) 

Considerato che l’operatività è limitata alle attività indispensabili alle scadenze dei termini previsti 

dalla normativa vigente, per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali dalla data 

di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi fino alla consegna dei plichi agli uffici 

competenti, si ritiene di dover far ricorso a: n. 2 unità per l’ufficio elettorale comunale, n. 2 per 

l’ufficio elettorale Commissione Circondariale garantendo la presenza di: 

 

- n. 4 unità dell’area Istruttori 

 

 

Servizio Cimiteriale e Trasporti Funebri (art. 2 – c. 2 – par. 3 dell’Accordo nazionale siglato il 

19/09/2002) 

Considerato che il servizio va garantito limitatamente al recupero salma, al ricevimento ed 

all’inumazione delle salme si concorda sulla necessità della presenza di: 

 

- n. 1 unità dell’area degli istruttori o dell’area dei funzionari, relativamente alle incombenze di 

natura amministrativa; 

 

- una squadra di operatori cimiteriali per quanto attiene il servizio cimiteriale, affidato come da 

contratto di servizio ad AEM S.p.A.; 

 

- una squadra di operatori cimiteriali per quanto attiene il recupero salma, servizio affidato come da 

contratto di servizio ad AEM S.p.A.; si rileva che il servizio di recupero salme rientra nell’istituto 

della “pronta reperibilità”. 

 

 

Servizi di assistenza alla persona (art. 2 – c. 2 – par. 4 dell’Accordo nazionale siglato il 

19/09/2002) 
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Considerato che va garantito il servizio di pronto intervento ed assistenza per assicurare la tutela 

fisica, la confezione, la distribuzione e la somministrazione del vitto a persone non autosufficienti ed 

ai minori affidati alle apposite strutture protette a carattere residenziale e che attualmente la gestione 

di tali servizi è in gran parte affidata a cooperative o ad altre forme associative convenzionate con 

l’Amministrazione Comunale; restando inteso che il servizio in questione è garantito dal personale 

delle succitate cooperative in conformità agli standard regionali richiesti, si ritiene che il personale 

comunale di cui necessita la presenza in caso di sciopero per coordinare l'attività, ovvero gestire 

eventuali situazioni d'emergenza vada individuato in: 

 

- n. 2 unità dell’area dei Funzionari con profilo di psicologo /assistente sociale. 

 

 

Servizio Mattatoi e Mercati all’ingrosso (art. 2 – c. 2 – par. 6 e 7 dell’Accordo nazionale siglato il 

19/09/2002) 

 

A attività non sono più gestite dal Comune di Cremona. 

 

 

Servizio di Protezione Civile, Servizio Strade (ivi compreso lo sgombero neve), Servizio Cantieri 

(art. 2 – c. 2 – par 8-9-15 dell’Accordo nazionale siglato il 19/09/2002) 

 

Si rinvia alla premessa al presente Accordo ribadendo che tutto il personale previsto nei turni in 

coincidenza con lo sciopero è tenuto a rendersi reperibile e ad assumere servizio in caso di chiamata.  

 

 

Servizio di Polizia Locale (art. 2 – c. 2 – par. 12 dell’Accordo nazionale siglato il 19/09/2002) 

 

L'Accordo Collettivo Nazionale individua all' art.2 comma 2 par 12) le prestazioni che il Servizio 

deve garantire e per le quali si concorda sulla necessità della effettiva presenza in servizio dei 

sottoelencati contingenti di personale 

 

- n. 2 operatori turno notturno in C.O. (01/07)  

 

- n. 1 operatore di C.O. turno mattino  

 

- n. 1 operatore allo sportello Unico al mattino  

 

- n. 1 Ufficiale di Coordinamento al mattino  

 

- n. 2 operatori turno mattino di Pronto Intervento (che assolvono anche le funzioni di infortunistica 

Stradale)  

 

- n. 1 operatore di C.O. turno pomeriggio  

 

- n. 1 Ufficiale di Coordinamento al pomeriggio  

 

- n. 2 operatori turno pomeriggio di Pronto Intervento (che assolvono anche le funzioni di 

infortunistica Stradale)  

 

- n. 2 operatori turno serale in C.O. (19/01)  
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per un totale di n. 11 Agenti e n. 2 Ufficiali impiegati 

 

Si sottolinea che le suddette unità vanno individuate escludendo il personale del corpo inserito in 

turno di reperibilità (nelle varie tipologie individuate nel vigente accordo) per la giornata dello 

sciopero, in quanto in caso di emergenza va garantita la facoltà di richiamare tale personale per le 

incombenze di competenza. 

 

 

Servizi culturali (art. 2 – c. 2 – par. 13 dell’Accordo nazionale siglato il 19/09/2002 e art. ai sensi 

dell’Accordo di integrazione siglato l’8/03/2016) 

 

Per la tutela, la custodia, la vigilanza dei beni culturali di appartenenza regionale o territoriale o dei 

quali lo Stato abbia trasferito la disponibilità: 

servizio affidato a ditta esterna 

 

 

Per la pubblica fruizione degli istituti e luoghi della cultura, nella misura non inferiore al 50% degli 

spazi ordinariamente aperti al pubblico, comprensivi degli elementi caratterizzanti: 

servizio affidato a ditta esterna 

 

 

Servizio Stipendi (art 2 - c. 2 – par. 14) dell’Accordo nazionale siglato il 19/09/2002)  

 

Si concorda al fine di garantire i servizi del personale, limitatamente all’erogazione degli emolumenti 

retributivi, all’erogazione degli assegni con funzione di sostentamento ed alla compilazione e al 

controllo delle distinte per il versamento dei contributi previdenziali per le scadenze di legge, qualora 

lo sciopero sia dichiarato, per i soli dipendenti dei servizi del personale, per l’intera giornata 

lavorativa e nei giorni compresi tra il 5 e il 20 di ogni mese, la necessità della presenza di: 

  

- n. 1 unità lavorativa dell’Ufficio Stipendi, senza distinzione di inquadramento e profilo 

professionale 

 

allorché lo stesso si protragga per più di 2 giorni. 

 

 

Servizio Istruzione (art 2 - c. 2 – par. 18) con rimando all' art. 3, c. 2 (infanzia) e art. 4, c. 2 (nidi) 

dell’Accordo nazionale siglato il 19/09/2002 

 

In occasione di ogni sciopero, il dirigente o il responsabile del servizio invita, in forma scritta 

attraverso la pubblicazione di apposito avviso in ogni scuola, il personale interessato a rendere 

comunicazione volontaria circa l'adesione allo sciopero entro il quarto giorno dalla comunicazione 

della proclamazione dello sciopero. Decorso tale termine, sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il 

dirigente o il responsabile del servizio valuta l'entità della riduzione del servizio scolastico e almeno 

cinque giorni prima dell'effettuazione dello sciopero, comunica le modalità di funzionamento o la 

sospensione del servizio alle famiglie. 

 

 

Contingenti in caso di sciopero 

 

Scuole Infanzia - Riduzione del servizio scolastico in caso di adesione allo sciopero di 
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• entrambi gli insegnanti di sezione: chiusura sezione; 

• un solo insegnante di sezione: apertura della sezione alle 8:30 o alle 9:30 in base ai turni 

assegnati; chiusura della sezione anticipata alle 13:30 (dopo il pasto); 

• il cuoco: chiusura dell’intera scuola anticipata alle ore 12 (prima del pasto); 

• un solo insegnante di sezione, il cuoco: apertura della sezione alle 8:30 o alle 9:30 in base ai 

turni assegnati; chiusura dell’intera scuola anticipata alle ore 12 (prima del pasto); 

• il personale di "assistenza scolastica": chiusura completa della scuola. 

       

Asili Nido - Riduzione del servizio scolastico in caso di adesione allo sciopero di 

• entrambi gli insegnanti di sezione: chiusura sezione; 

• un solo insegnante di sezione: chiusura sezione; 

• il cuoco: chiusura anticipata dell’asilo nido alle ore 12 (prima del pasto); 

• il personale di "assistenza scolastica": chiusura completa dell’asilo nido. 

 

 

Servizio di assistenza informatica (ICT e Agenda Digitale) 

 

 Per quanto concerne il Servizio ICT e Agenda digitale, al fine di garantire la continuità 

dell’erogazione dei servizi essenziali comunali nell’arco del periodo compreso dalle 7.00 alle 19.00, si 

conviene sulla necessità della presenza di:  

 

n. 1 unità dell’area degli istruttori o dei funzionari per turno. 

 

 

 

MODALITA' DI EFFETTUAZIONE DEGLI SCIOPERI E CRITERI DA SEGUIRE PER 

L'ARTICOLAZIONE DEI CONTINGENTI 

 

Le rappresentanze sindacali che proclamano azioni di sciopero sono tenute a darne comunicazione 

agli enti locali, con un preavviso non inferiore a 10 giorni. 

 

I Dirigenti o i Responsabili dei servizi interessati in occasione di ogni sciopero, individuano, di norma 

con criteri di rotazione, i nominativi del personale incluso nei contingenti minimi da garantire e perciò 

esonerato dall'effettuazione dello sciopero. 

 

I nominativi sono comunicati ai singoli lavoratori interessati, entro il quinto giorno precedente alla 

effettuazione dello sciopero. 

 

Il personale individuato ha diritto di esprimere, entro 24 ore dalla ricezione della comunicazione, la 

volontà di aderire allo sciopero chiedendo la sostituzione, nel caso questa risulti organizzativamente e 

logisticamente possibile. 

 

La tempificazione, qualora per motivi di forza maggiore, non potesse essere rispettata, non 

determinerà modifica sulle dinamiche della procedura. 

 

 

SVOLGIMENTO DI ASSEMBLEE 
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Durante lo svolgimento di assemblee sindacali, di durata superiore a 4 (quattro) ore nelle unità 

operative interessate e sopra individuate deve essere garantita la continuità delle prestazioni 

indispensabili, secondo quanto previsto dal presente accordo. 


